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Rapporto CER, nel 2024
emissioni di gas serra in
Italia -4,3% 5 Dicembre
2024 ROMA (ITALPRESS) -
Nel 2024 le emissioni di gas
serra in Italia si sono ridotte
del 4,3%, sintesi di una
diminuzione dei consumi
d e l l o  0 , 7 %  e  d i  u n
maggiore ricorso alle fonti
rinnovabili, con una quota
di copertura del fabbisogno
energetico nazionale salita
a l  21,4%. E '  la  st ima
c o n t e n u t a
nel l 'aggiornamento del
Rapporto CER (Centro
Europa Ricerche) "Sulla
Strada della Transizione",
presentato nella sede di
Banca del Fucino a Roma.
Lo studio indica quanto la
strada della transizione
energetica sia diventata
stretta. Riconoscendo da un
l a t o  g l i  a v an zamen t i
r i l e v a n t i  r a g g i u n t i  e
dall'altro la distanza verso
gli obiettivi stabiliti. Nel
corso dell'incontro, sono
intervenuti, oltre a Stefano
Fantacone, Direttore della
ricerca del CER, Vladimiro
Giacchè,  Responsab i le
Direzione Comunicazione,
Studi e Innovazione Digitale
Banca del Fucino, Paolo
G u e r r i e r i  P a l e o t t i ,
Presidente del Comitato
scientifico del CER e PSIA
Science Po, Antonio Misiani,
Responsabile Economia e

F i n a n z e ,  I m p r e s e  e
Infrastrutture del Partito
D e m o c r a t i c o ,  A u r e l i o
R e g i n a ,  D e l e g a t o  d i
Confindustria per l'Energia,
il giornalista del Sole 24 Ore
Paolo Br icco. Presente
anche Francesco Ferrante,
Consigliere scientifico del
CER per  l ' innovaz ione
tecnologica e Università di
Cassino. "Sono stati fatti
tanti progressi ed è giusto
e v i d e n z i a r l i .  S e  n e
dovrebbero fare di più in
base agli obiettivi europei e
alle esigenze che ci pone la
preservazione del pianeta.
Abbiamo bisogno di trovare
una soluzione, altrimenti -
ha spiegato Fantacone -,
rischiamo di compromettere
l ' i n t e r o  p r o ce s so .  L e
opinioni pubbliche europee
stanno presentando una
certa disaffezione per il
processo di transizione
perchè sono state spiazzate
di fronte ai costi". Rispetto
a l l e  d i f f i c o l t à  d a
fronteggiare, si configura,
secondo quanto illustrato da
Fantacone,  un t r ip l i ce
m o d e l l o  i n  t e m a  d i
transizione energetica: la
neutralità USA, la strategia
a m b i z i o s a  m a
"sprovveduta" in Europa e
la vera e propria strategia
di politica industriale e di
sviluppo in Cina. "La politica
industriale cinese tende a

c o s t r u i r e  u n a  f i l i e r a
p r odu t t i v a  a l t amen t e
integrata in tutte le fasi
de l l a  p roduz ione" ,  ha
a f f e r m a t o  G i a c c h è ,
intervenuto per dare una
fotografia del settore degli
autoveicoli tra Cina ed
Europa,  r i spet to  a  un
rapporto complementare
svolto dal la Banca del
Fucino sull'Overcapacity e
sul tema del surplus del
commercio estero cinese e
dei  dazi .  "Le pol i t iche
industriali europee sono
tardive, molto complesse e
a t t u a lmen t e  pongono
obiett iv i  non real ist ic i .
Sarebbero necessari target
di decarbonizzazione più
realistici spostando più
avanti quello del 2035".
"L'aspetto vincente", che fa
la differenza nel caso della
Cina ha affermato, "è una
politica industriale del lungo
p e r i o d o  c h e  s i a
effettivamente integrata a
livello europeo, andando
oltre il condominio franco-
tedesco". Dal rapporto Cer
emerge che da un punto di
vista settoriale il calo delle
emiss ion i  per  i l  2024
p r e s e n t a  f o r t i
disomogeneità, con una
riduzione del 17,7% nei
s e t t o r i  c o p e r t i  d a l l a
Direttiva ETS e invece un
incremento dell'1,5% nei
settori ESR. Tra i settori
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energy intensive ETS, si
st imano in f lessione le
emissioni negli impianti di
c o m b u s t i o n e  p e r  l a
produz ione d i  energ ia
e l e t t r i c a  ( - 23 , 8%)  e
nell'industria manifatturiera
(-8,7%), riduzioni collegate
a un minor ricorso del
c a r b o n e .  P e r  q u a n t o
riguarda i settori ESR, il
d a t o  d i  f i n e  a n n o
r e g i s t r e r e b b e  u n
incremento di sostanze
climalteranti nei settori
de l l 'Av iaz ione (+6,7%,
sotto la spinta dei viaggi
per turismo), dei Trasporti
(+5,4%), dell'Agricoltura
( + 2 , 2 )  e  d e i  R i f i u t i
(+1,2%).  In  f less ione
sarebbero di  contro le
emissioni nei compart i
Civile (-1,5%) e Industria (-
5 ,3%) .  Gua rdando  a i
consumi: dal lato della
domanda, si  valuta un
ulteriore calo per l'utilizzo di
gas (-0,7%) e un aumento
percentuale analogo per il
petrolio (+0,8%). In termini
a s s o l u t i ,  i l  c o n s u m o
complessivo soddisfatto da
queste due fonti fossil i
scenderebbe di oltre 5
M t e p .  L a  d o m a n d a
s o d d i s f a t t a  d a  f o n t i
rinnovabili segnerebbe un
aumento del 5,7% (+1,6
Mtep). Durante l 'ultimo
quadriennio, il consumo di
fonti fossili è sceso di 4
punti (dal 78% al 74%).
Nello stesso periodo, per le
rinnovabil i  l 'aumento è
s ta to  de l  15 ,4%.  G l i
andament i  de l  b iennio

2023-2024  abbassano
ulteriormente il dato di
trend relativo alle emissioni
e consumi. Dunque si tratta
di un risultato brillante, che
però non è sufficiente a
colmare la distanza dalla
traiettoria coerente con
l'obiettivo europeo al 2030.
Un discorso simile va fatto
nel caso dei consumi, scesi
al di sotto della tendenza di
lungo periodo nel 2023, ma
ancora collocati molto al di
sopra de l la  t ra iet tor ia
obiet t ivo.  Per  le  font i
r i nnovab i l i  l ' I t a l i a  ha
avvicinato la traiettoria
implicita nella Direttiva RED
III, in vigore dallo scorso 20
novembre, che impone agli
Stati membri di aumentare
l a  q u o t a  d i  e n e r g i e
rinnovabili almeno al 42,5%
entro il 2030. Dati i livelli
raggiunti nel biennio 2023-
2024, l'incremento richiesto
sarebbe di poco superiore ai
3,5 punti percentuali annui.
Dal lato della produzione, i
dati Terna mostrano come
nel biennio 2023-2024 la
capacità installata di fonti
r i n n o v a b i l i  p e r  l a
produz ione d i  energ ia
e le t t r i ca  in  I ta l i a  s i a
aumentata sensibilmente,
+8,8% nel 2022 e +8,7%
tra fine 2023 e ottobre
2024 .  A t tua lmente  l a
potenza installata per la
produz ione d i  energ ia
elettrica da fonti rinnovabili
risulta pari a 75,2 GW. La
dinamica crescente attiene
principalmente all'energia
solare. Nel confronto con il

2021 ,  s i  r eg i s t r a  un
incremento di oltre 13 GW
di capacità installata da
fotovo l ta ico.  Anche la
produzione di energia eolica
è in aumento (+1,6 GW),
mentre residuali sono gli
apport i  der ivant i  dal le
b i o e n e r g i e  e  d a l
geotermico. L'idroelettrico
m a n t i e n e  u n  p e s o
importante, rimasto però
sostanzialmente invariato
nel tempo a motivo di cause
diverse quali la scarsità di
a c q u a ,  l e  d i f f i c o l t à
n e l l ' o t t e n e r e  n u o v e
c o n c e s s i o n i  e  l a
convenienza economica
d e f i n i t a  i n  s e d e
dispacciamento. Stando a
q u e s t e  d i n a m i c h e  i l
r a gg i ung imen t o  deg l i
obiettivi delineati dal PNIEC
sarebbero raggiungibil i.
Nella più recente media
annua, il divario rispetto
a l l ' o b i e t t i v o  P N I E C
rimarrebbe solamente di 6
G W ,  m e n t r e  q u a l o r a
l'incremento di potenza di
energia installata per fonti
rinnovabili fosse rimasta sui
r itmi del 2019-2022 la
distanza sarebbe più ampia
(41 GW). - Foto ufficio
stampa Banca del Fucino -
(ITALPRESS).
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